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Le bollette dei professionisti
si prescriveranno in due anni

Stop ai maxi conguagli delle bollette . I pagamenti delle bollette delle
famiglie e dei professionisti si prescriveranno entro due anni invece
dei cinque attualmente previsti . Lo prevede la proposta di legge che
introduce «Disposizioni a tutela dei consumatori in materia di fattu-
razione a conguaglio per l'erogazione di energia elettrica , gas e servizi
idrici» approvata ieri all'unanimità dalla camera dei deputati. I voti a
favore della proposta (che comunque ha scarse possibilità di essere ap-
provata definitivamente dal senato entro fine legislatura ma costituirà
un canovaccio su cui operare nella prossima) sono stati 363, nessun
voto contrario e un solo astenuto. Il testo, a prima firma Simone Bal-
delli (Fi), e votato in modo bipartisan dal Pd fino ai Cinquestelle, reca
disposizioni a tutela dei consumatori, si legge nella relazione tecnica,
«in materia di fatturazione a conguaglio per l'erogazione di energia
elettrica , gas e servizi idrici nei confronti dell 'utente domestico e delle
microimprese . In particolare, nei contratti di fornitura relativi a tali
servizi , si introduce un termine di prescrizione pari a due anni del
diritto al pagamento del corrispettivo». In sostanza , come detto, viene
introdotto un limite ai cosiddetti maxi conguagli . «La pol a tutela dei
consumatori rappresenta un atto dovuto nei confronti delle migliaia
di famiglie che in questi anni hanno dovuto far fronte al fenomeno
delle bollette pazze. In questi anni tale prassi è diventata una vera
e propria emergenza cui era necessario far fronte con un intervento
legislativo concreto e ben strutturato», ha affermato Oreste Pastorelli,
deputato del Psi , nel corso delle dichiarazioni di voto. «Non solo le
singole famiglie ma anche le piccole e medie imprese potranno godere
dei benefici derivanti da questo provvedimento , basti solo pensare a
quante piccole e medie imprese si sono trovate in difficoltà a causa
di conguagli eccessivi, in molti casi erogati in spregio al Codice del
consumo . Da evidenziare , dunque, come il via libera a questa legge
possa davvero rappresentare una tappa importante nel percorso della
tutela del consumatore già intrapreso da questo parlamento a inizio
legislatura». «Un passo avanti rispetto al fenomeno intollerabile dei
maxi conguagli», fa eco Marco Vignola , responsabile del settore ener-
gia dell 'Unione nazionale consumatori.
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Appalti . La proposta Ance sulla manovra

Clausole sociali forti
per sciogliere
il nodo «in house»
Giuseppe Latour

Rafforzare i vincoli della
clausola sociale, per tutelare al
massimo i lavoratori. Senza, pe-
rò, ritoccare il passaggio che ri-
guarda la ripartizione delle quo-
te di mercato. È questa la propo-
stache arriva dall'Anceperrisol-
vere la questione delle nuove
norme sull'in house che agita da
mesi il settore delle concessio-
narie autostradali. Il presidente
dell'associazione, Gabriele Buia
ha già inviato una lettera alla Ca-
mera: l'obiettivo è ottenere ri-
tocchi nel prossimo passaggio
parlamentare della manovra.

Al momento, l'articolo 177 del
Codice appalti fagenericamente
riferimento all'introduzione di
clausole sociali nei nuovi bandi
di gara delle concessionarie. Per
l'Ance, allora, la soluzione del-
l'intricata vicenda dell'in house
passa dall'introduzione di vin-
coli più stringenti a carico delle
imprese, inmodo da tutelare ila-
voratori.Quelli arischiodilicen-
ziamento, quando entreranno in
vigore le nuove norme (che pre-
vedono, in estrema sintesi, da
aprile2o18un2oo oinpiùdiappal-
ti in gara), sono 3mila.

La sostanza, quindi, è che sa-
ranno assunti dalle imprese che
vinceranno le gare: «Noncisono
lavoratori di serie A e altri di se-
rieB-spiegaBuia-, anoi stanno a
cuore tutti ed è p er questo che già
da tempo abbiamo dato ampia
disponibilità alle società delle
concessionarie autostradali per
affrontare insieme le problema-
tiche relative alla crisi del com-
parto». Quindi, bisogna - dice
Buia- «favorire l'introduzione di
meccanismi di salvaguardia de-
gli attuali assetti occupazionali,
senza però alterare le regole del
mercato dei lavori pubblici che
deve essere improntato alla libe-
ra concorrenza».

Di questo e di altri temi legati
all'attuazione del Codice si è
parlato ieri nel corso di un con-
vegno a Firenze. Nel quale l'at-
tenzione è stata concentrata sul-
l'applicazione dei principi del
Dlgs n. 50/2016: «C'è bisogno
che le amministrazioni facciano
la loro parte, perché l'impressio-
ne in troppi casi è che non abbia-
no la volontà di applicarlo, ma
anche un po' di boicottarlo», ha
sottilineato il presidente Anac,
Raffaele Cantone.

Per il presidente di Anie, Giu-
liano Busetto l'attenzione va
spostata in particolare su alcuni
provvedimenti da approvare:
«Occorre ora uno sforzo da par-

@,.R.Af LIA Z' 10 N1 re'.
Cantone (Anac): troppe Pa
boicottano il Codice
Busetto (Anie): risolvere
alcune criticità operative
con decreti e linee guida
..........................................................................

te diMit e Anac per l'adozione di
decreti e linee guida per risolve-
re alcune criticità operative, che
rischiano di compromettere la
bontà delle nuove previsioni».
Un riferimento al decreto sulla
qualificazione delle stazioni ap-
paltanti ma anche ai possibili in-
terventi dal lato della qualifica-
zione degli operatori economici.

Il viceministro delle Infra-
strutture, Riccardo Nencini ha
comunque rassicurato suitempi
necessari a completare i provve-
dimenti che mancano: «L'impe-
gno del ministero è di chiuderli
entro gennaio, massimo febbra-
io». Tra questi dovrebbero es-
serci proprio le nuove norme sul
débat public e sulla qualificazio-
ne delle Pa.
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Sfide ia. Il ministro a sorpresa a Taranto

Ilva, blitz di Calenda
Enti locali disponibili
a ritirare il ricorso
Apre un tavolo con Regione e Comune

Visita a sorpresa di Calenda a dine del giorno condiviso, sono di-
Taranto, dove ha incontrato il sin- sponibile a ritirare il ricorso al Tar
daco Melucci: il ministro ha pro- contro il Dpcm sulla nuova Aia,
messo un tavolo negoziale sull'Il- previa consultazione col governa-
va, il primo cittadino: «Con un or- toreEmiliano».Palmiotti> pagii a17
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Siderurgia . Il ministro incontra il sindaco e il governatore

Blitz di Calenda
a Taranto:
schiarita sull'Uva

Enti locali pronti a ritirare il ricorso
se il tavolo al Mise avrà esiti positivi

Domenico Palmiotti
TARANTO

La schiarita c'è. Non anco-
ra, invece, il ritiro del ricorso
che Comune di Taranto e Re-
gione Puglia hanno presentato
al Tar contro il Dpcm che ap-
prova il nuovo piano ambien-
tale dell'Ilva. La schiarita è arri-
vata nella mattinata di ieri do-
po una visita-lampo che il mi-
nistro dello Sviluppo
economico, Carlo Calenda, ha
reso al sindaco Rinaldo Meluc-
ci in Municipio. Due ore di col-
loquio che sono servite a chia-
rirsi dopo le tensioni dei giorni
scorsi e che hanno portato ad
un risultato: la rapida convoca-
zione del Tavolo Taranto, da
parte diCalenda, conAminve-
stco, Governo ed enti locali. La
decisione di tenere ancora in
piedi il ricorso, invece, il sinda-
co e il governatore pugliese
Michele Emiliano l'hanno pre-
sa nel pomeriggio dopo un fac-
cia afaccia sempre a Palazzo di
Città. Il ritiro del ricorso, chia-
riscono, avverrà in base agli
avanzamenti e alle novità che il
Tavolo al Mise produrrà ri-
spetto al Dpcm contestato.

In altri termini, a Comune e
Regione non basta che Calen-
da abbia manifestato disponi-
bilità al Tavolo e concordato
col sindaco anche la scaletta
dei temi da affrontare. Voglio-
no vedere a cosa approda la di-
scussione. Come evolve. Ma
l'orientamento è comunque
positivo, finalizzato ad archi-
viare la pagina giudiziaria.

In verità, subito dopo la par-
tenza di Calenda da Taranto, il
sindaco inunanota ha spiegato
che «al ricevimento della for-
male convocazione con l'ordi-
ne del giorno condiviso, sarà
disponibile al ritiro del ricorso
al Tar, previa consultazione

sulla questione anche conilgo-
vernatore Emiliano». Un se-
gnale che è stato interpretato
di apertura, anche se quel pas-
saggio su Emiliano lasciava in-
tendere che non era ancora un
via libera definitivo. E infatti
nel giro di pochi minuti la rea-
zione di Emiliano si è fatta sen-
tire. «Non si può condizionare
la convocazione di questo ta-
volo - ha dichiarato - alla coar-
tazione del diritto-dovere de-
gli enti locali di ricorrere al-
l'autorità giudiziaria. Quindi
un attacco a Calenda con Emi-
liano che, riferendosi alla visi-
ta, si è detto «rammaricato per
le modalità tutt'altro che cor-

INl :T"E"E
Regione e Comune vogliono
vedere a cosa approda la
discussione : l'orientamento,
comunque , è per archiviare
la pagina giudiziaria

rette dal punto di vista istitu-
zionale decise dal ministro».

Il successivo chiarimento
tra sindaco e governatore ha
poi recuperato una linea con-
divisa. Che è appunto quella di
soppesare gli esiti del Tavolo
prima di rinunciare all'impu-
gnazione. Ma il ministro in se-
guito ha puntualizzato: «Il sin-
daco di Taranto mi ha propo-
sto un ordine del giorno per il
tavolo di Taranto che io ho re-
cepito e il sindaco di Taranto
mi ha detto che quando riceve-
ràla convocazione ufficiale del
tavolo ritirerà il ricorso». E
quindi Calenda attende che il
ricorso sia tolto.

«L'incontro è andato molto
bene, era un gesto doveroso da
parte mia dopo le incompren-

sioni dei giorni scorsi e delle
settimane scorse - ha detto Ca-
lenda dopo aver visto il sinda-
co -. Obiettivo comune è quello
di lavorare per una città più si-
cura dal punto divista ambien-
tale e per gli investimenti che
sono tanti e che possono arri-
vare. E importante che si torni
ad una normalità di relazioni».
C alenda ha quindi indicato ite-
mi che il Tavolo affronterà e
che da giorni si era dichiarato
disponibile a convocare: Valu-
tazione del danno sanitario,
per stimare il rischio residuo
che resta per la popolazione a
investimenti realizzati e a bo-
nifica compiuta; analisi del
Dpcm «e dei suoi eventualimi-
glioramenti»; cronoprogram-
ma per la copertura dei parchi
minerali, intervento per il qua-
le Calenda ha già chiesto ai
commissari Ilva di avviare i
primi lavori da gennaio senza
attendere l'effettivo subentro
diAm Investco in azienda.

E ancora: fondo sociale da 30
milioni, previsto dal decreto
legge Mezzogiorno di fine 2016
per il sostegno al disagio e ai
giovani dell'area di Taranto;
piano dibonifica dicompeten-
za dei commissari, per il quale
c'è un miliardo e 8o milioni de-
rivante dalla transazione con i
Riva, risorse che si aggiungono
a 1,1 miliardi che investirà Am
Investco; centro di ricerche
annunciato da Mittal a Taran-
to «e che il Governo, con un ac-
cordo di programma, vuol far
diventare anche centro di ec-
cellenza per le tecnologie car-
bon free». Calenda ha poi spe-
cificato che, in parallelo, ri-
prenderà anche la trattativa
sindacale sull'Ilva, interrotta
nei giorni scorsi a fronte del ri-
corso al Tar.

O RI PRODUZIONE RIS ER VA A
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Infrastrutture 11 presidente dell'ente spiega il contratto di programma 2016-2020, appena registrato da Corte conti

Via ai 29,5 miliardi del Piano Anas
Armani: più responsabilità per noi, più certezza su costi e tempi dei lavori

Alessandro Arona

Costi delle opere più basse

del3%io per lo Stato, più certezza

negli investimenti, abbassa-

mento (in prospettiva) del debi-

to pubblico. Il presidente

dell'Anas Gianni Vittorio Ar-

mani spiega al Sole 24 Ore gli ef-

fetti del nuovo Contratto di pro-

gramma 2016-2020, a un passo

dalla piena operatività dopo la

registrazione della delibera Ci-

pe del 7 agosto (che lo approva-

va) daparte della Corte dei Con-

ti, avvenuta il 1°dicembre.

«Era l'ultimo passaggio dime-
rito - spiega Armani - ora dob-
biamo siglare il contratto con il
Ministero, a cui seguirà un de-
creto ministeriale. Credo che
tutto sipossafare entro Natale».

«Era l'ultimo tassello che
mancava - aggiunge Armani -
per rendere possibile la fusione
nel Gruppo Fs, anche questatec-
nicamente sipotrebbe fare afine
anno» (entrambe le società so-
no alino°io dello Stato). La fusio-
ne Fs-Anas entro l'anno è stata
confermata lunedì sia dal mini-
stro delle Infrastrutture, Grazia-

no Delrio, che dall'Ad di Fs Re-
nato Mazzoncini.

Il Contratto Anas prevede in-
vestimenti per 29,5 miliardi di
euro neiprossimi cinque anni, di
cui 23,4 di nuova appaltabilità, fi-
nanziati p er 21,4 miliardi con fon-
di statali (in gran parte -18 miliar-
di- stan ziati tra il 2016 e il 2017), e
6,1 mil iardi pe r lavori in fase diat-
tivazione o in corso (ovviamen-
te già finanziati). Una mole di ri-
sorse che dovrebbe consentire
all'Anas di far risalire gli investi-
menti dagli attuali 1,7 miliardi di
euro all'anno a tre miliardi.
«Dobbiamo riavviare una filiera
che sierabloccatapermancanza
di finanziamenti - sp iegaArmani
- progettazioni, iter approvativi,
bandi e appalti. Civorràunpo' di
tempo, non voglio fare previsio-
nisullaspesa del2018, ma confer-
mo l'obiettivo dipiano deitre mi-
liardi all'anno e finalmente ab-
biamo certezza difinanziamenti
e regole chiare».

Il nuovo contratto Anas era
previsto già nella legge di Stabi-
lità 2016, ma ci sono voluti due
anni per renderlo operativo.

Oltre a sbloccare i nuovi fi-
nanziamenti, il contratto di pro-
gramma introduce il principio
del "corrispettivo", conmaggio-
re responsabilità da parte di
Anas e maggiore certezza di
qualità, costi e tempi.

Per la parte servizio, oggi cir-
ca 620 milioni all'anno per le
spese di manutenzione ordina-
ria e di esercizio, il contratto tra-
sferisce il "rischio didisponibili-
tà" all'Anas, e cioè introduce pe-
nali sui trasferimenti statali in
caso di gestione al di sotto degli
standard concordati, e introdu-
ce un "rischio di domanda" a ca-
rico del'Anas, cioè unavariazio-
ne del corrispettivo in base al
traffico effettivo.

«Questi fattori - spiega il pre-
sidente Armani -possono farva-
riare il corrispettivo pagato dal-
lo Stato dell'1-2%, sembra poco
manonlo è», e ovviamente spin-
ge l'Anas verso l'efficienza ed
evita sprechi in caso ditraffico in
diminuzione.

Perla parte investimenti, vie-
ne introdotto il rischio dicostru-
zione. «Siamo responsabili

dell'opera - spiega Armani - e di
tutti irischidi aumento di costi e
tempia partire dall'approvazio-
ne delprogetto definitivo. Ciim-
pegniamo arealizzarla a quel co-
sto e nei tempi concordati».
Inoltre le somme aggiuntive ri-
spetto allabase d'asta, «i costi di
progettazione direzione lavori,
ci siamo impegnati ad abbassarli
dal 12,5%io attuale al 9%, il che si-
gnifica circa 8oo milioni di euro
di risparmio da parte dello Stato
sui29,5miliarditotalidelpiano».

«L'obiettivo strategico - ag-
giunge Armani - è poi l'uscita
dell'Anas dal perimetro della
Pubblica amministrazione: ci
sarà un esame da parte di Istat e
Eurostat dopo due anni. Questo
consentirebbe di deconsolidare
il debito dell'Anas da quello del-
lo Stato», e dunque abbassare il
debito pubblico, «ma anche po-
tremmo accelerare gli investi-
mentiperché avremmo maggio-
re capacità di indebitamento e
dunque di anticipare la spesa ri-
spetto ai trasferimenti in arrivo
dallo Stato».

2" 5 miliardi
Piano investimenti
Gli investimenti previsti dal
Contratto Anas 2016-2020,
registrato dalla Corte dei Conti
e in approvazione nei prossimi
giorni con decreto Mit

27,5 rtiii rd.i
Finanziamenti disponibili
Circa 6,1 miliardi sono per
opere in corso, mala maggior
parte (21,4 mld) sono nuovi
fondi per opere da appaltare

1,7 miliardi
Investimenti 2016 e 2017
La spesa effettiva annua
dell'Anas per investimenti

3 miliardi

Investimenti a12020
L'obiettivo è arrivare in pochi
anni a tre miliardi all'anno

O RIPROOIJZIO NE RISERVATA
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Corriere nnovazione

A Bologna un centro di ricerca
sull 'intelligenza artificiale
Raccoglierà fondi anche grazie a una campagna di «crowdfunding»

re, né un incubato-
re. Non ospiterà
start up, ma ne po-

1 \ trebbe far nascere.
AILabs sarà uno dei primi cen-
tri d'eccellenza e ricerca sul-
l'intelligenza artificiale in Ita-
lia. Un progetto per il Paese.
Ad avere l'idea di avviarlo, dai
primi mesi del 2018 a Bologna,
sono stati l'ex tennista Andrea
Gaudenzi e i due founder del-
l'impresa innovativa Musix-
match, Gianluca Delli Carri e
Massimo Ciociola: «Ma non ci
definiamo fondatori spiga
quest'ultimo . AILabs non è
una start up, tant'è che il 70%
del capitale è aperto agli inve-
stitori. Chi darebbe la maggio-
ranza delle quote della sua
azienda ancora prima di parti-
re?». AlLabs è un centro di ri-
cerca, una piattaforma, un os-
servatorio dove ingegneri spe-
cializzati studieranno applica-
zioni ed evoluzione
dell'intelligenza artificiale.

Com'è nata l'idea? «Negli ul-
timi cinque anni prosegue

Gli atenei
Sono 18 le università
in Italia che
propongono corsi
specializzati sul tema

T on è un accelerato- Ciociola sono stati investiti
a livello globale oltre io miliar-
di di dollari in aziende del set-
tore Ai, i cui ricavi sono in ra-
pida ascesa. In Italia, però,
non si sta ancora facendo nul-
la, nonostante gli ingegneri
specializzati ci siano».

Sono 18 gli atenei sparsi su
tutto il territorio nazionale che
propongono un corso di lau-
rea sull'Intelligenza artificiale.
Nei prossimi due anni avremo
circa 4 mila nuovi ingegneri
specializzati.

Mancano però iniziative e
investimenti che li convincano
a restare: tutti espatriano per
lavorare in grandi aziende co-
me Google, Facebook, Ama-
zon o Tesla. Obiettivo di AlLa-
bs è anche quello di trattenere
i talenti: «Vogliamo fare del-
l'Italia uno dei Paesi più com-
petitivi al mondo in ambito Al.
I maggiori centri di ricerca del
settore sono oggi a Cambrid-
ge, Helsinki, Zurigo; anche
Bologna può diventare un
player strategico».

Il laboratorio, che lavorerà
in partnership con le universi-
tà di tutto il Paese, si concen-
trerà su quattro aree specifi-
che: Life (scienze mediche e
biotech), Urban (mobilità),
Education (formazione) e Jobs

(lavoro).
«L'obiettivo iniziale è di rac-

cogliere almeno 5 milioni di
euro per assumere i primi ven-
ti ingegneri specializzati, che
abbiamo già individuato», ag-
giunge Gaudenzi. I capitali ar-
riveranno in parte da investi-
tori privati e istituzionali e in
parte da una campagna di
crowdfunding che verrà lan-
ciata nel mese di gennaio sulla
piattaforma Mamacrowd: «Vo-
gliamo dare la possibilità a
tutti di investire su un proget-
to per il proprio Paese». Un in-
vestimento molto diverso da
quello che si può fare in capi-
tali di start up o imprese:
«Trattandosi di un centro di
ricerca i risultati non saranno
immediati. Ma l'obiettivo è di
arrivare in una decina d'anni a
impiegare 300 ingegneri e sia-
mo sicuri che nel tempo ver-
ranno create spin-off che si
potranno trasformarsi in
aziende». A tal proposito Al-
Labs ha già siglato una part-
nership con l'acceleratore fio-
rentino Nana Bianca.

Nel frattempo si pensa solo
a incominciare. Ancora nessu-
na certezza sui primi progetti a
cui lavorerà all'inizio il team di
venti specialisti, ma un'indica-
zione in merito c'è: «Il labora-
torio sarà molto orientato al
settore medico e grande im-
portanza verrà data fin da su-
bito all'Image recognition, il
riconoscimento degli oggetti,
ingrediente fondamentale
delle applicazioni legate all'in-
telligenza artificiale, ancora
troppo poco affidabile e svi-
luppato».

Partner tecnologico dell'ini-
ziativa sarà Huawei che ha
scelto per la sua campagna in-
ternazionale il volto di Ciocio-
la e di altri imprenditori inno-
vativi.

Non a caso a lanciare AlLabs
sono stati i fondatori di Musix-
match, che da anni stanno la-
vorando su applicazioni di in-
telligenza artificiale legati alla
musica e alle emozioni.

Giulia Cimpanelli
GiuliaCimpa

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ex tennista Andrea Gaudenzi , 44 anni, azionista dei nuovo incubatore bolognese , venerdl scorso sul palco di Innovation Hub dei Corriere (H2b Studio)

• La parola

«AI»

È la sigla che sta per
artificial intelligence,
cioè l'abilità di un
computer di svolgere
funzioni e ragionamenti
tipici della mente umana.
La locuzione è stata
utilizzata per la prima volta
dallo scienziato John
McCarthy nel 1956.

Chi è

• Massimo
Ciociola (40
anni) è il Ceo
e co-founder
di Musixmatch
(il catalogo
online di testi)

• Insieme
a Delli Carri
e a Gaudenzi
ha creato
AlLabs
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Urbanistica . Comuni ancora fermi a cinque mesi dall'entrata in vigore delle norme

Rigenerazione urbana al palo nel Lazio
ROMA

Saranno i tempi lunghi

dell'urbanistica; sarà che la legge
sulpiano casaLaziohafattoilpie-
no di richieste a ridosso della sca-
denza (31 maggio scorso); sarà
che ancorai comuni laziali (apar-
tire da Roma) non hanno delibe-
rato i provvedimenti attuativi a
loro riservati. Fatto sta che la re-
cente legge regionale n.7/2o17
sulla rigenerazione urbana,volu-
ta dalla Giunta Zingaretti come

"evoluzione strutturale" del pia-
no casa Lazio, è ancora lettera
morta a circa cinque mesi
dall'entrata in vigore.

Ilbilancio è emerso dall'incon-
tro tecnico promosso ieri aRoma
dai costruttori dell'Acer, proprio
per approfondire le varie possi-
bilità di intervento offerte dalla
norma, sia su ampia scala, sia su
singoli interventi: bonus volu-
metrici fino al 40%, cambi di de-
stinazione d'uso, demolizioni e

ricostruzioni, corsia preferen-
ziale per realizzare sale cinema e
riqualificazioni energetiche.

«La norma offre molte oppor-
tunità - spiega il presidente dei
costruttori romani Nicolò Re-
becchini - e come associazione
abbiamo già fattole prime prop o-
ste al Comune. Ci sono due gran-
di filoni, il primo riguarda la rige-
nerazione di ambiti cittadini. Il
secondo riguarda gli interventi
puntuali. Nel primo caso, l'iniza-

tiva spetta al pubblico: è il comu-
ne che deve individuare gli ambi-
ti su cui intervenire e deve spie-
gare, attraverso linee guida, co-
me assicurare la sostenibilità
economica». «Vorrei però esse-
re chiaro - sottolinea Rebecchini
-: per attuare questo tipo di inter-
vento serve una "copertura" nor-
mativa statale, con la dichiara-
zione di pubblico interesse
sull'intervento, altrimenti ci sarà
sempre il modo di frenare o im-
pedire le rigenerazioni urbane».

L'associazione dei costruttori
romani ha poi indicato al Comu-
ne di Roma possibili campi
d'azione lanciando un concorso
diidee (che scadeil15 marzo) sul-
la riqualificazione di tre ambiti
degradati nell'area Tiburtina.
Stessa cosa per la prima edizione
del concorso di idee presentato
ieri da Fondazione Almagià, in
collaborazione con i giovani co-
struttori e professionisti diRoma
eLazio, dedicato allarealizzazio-
ne di uno "smart piace" (scaden-
za 3o aprile 2018).

M.Fr.
El RIPRODUZIONE RISERVATA
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